
limiti umani) di quella 
liturgia celeste espressa in 
Apoc. 5:13-14 quando le 
quattro creature viventi 
rispondono Amen all’inno 
elevato da tutte le creatu-
re a Dio e all’Agnello; e 
descritta in Apoc. 7:11-12 
quando gli angeli costella-
no la loro preghiera di 
Amen, e la moltitudine 
celeste esplode in un inno 
trionfale glorificando e 
adorando Dio con tanti 
Alleluia e Amen. Un A-
men usato in modo, direi, 
sublime si trova in Apoc. 
3:14 “Queste cose dice 
l’Amen: il testimone fede-
le e verace, il principio 
della creazione di Dio”. 
Gesù è l’Amen non solo 
perché il suo parlare è 
stato verità, ma è Lui stes-
so verità”, “Io sono la via, 
la verità e la vita” (Giov. 
14:6 Giov 1:17). Con la 
sua vita, la sua morte e 
risurrezione Gesù ha dato 
la vera testimonianza 
(continua a pag. 4)

radice etimologica: MN 
che significa solidità, sicu-
rezza, fermezza, realtà 
certezza. Ora quando sia-
mo di fronte ad una cer-
tezza siamo anche di fron-
te ad una verità. Non per 
nulla in ebraico EMET = 
verità ha la stessa radice di 
Amen. 
In italiano si trova alle vol-
te Amen tradotto con l’e-
spressione: “Così sia” che 
però è molto imprecisa in 
quanto non rende l’idea di 
stabilità, di certezza. Nel 
N.T. l’Amen viene tra-
scritto così com’è in ebrai-
co, come pure nelle ver-
sioni italiane della Bibbia. 
Le uniche eccezioni si ve-
rificano quando Amen è 
pronunciato da Gesù pri-
ma di sue solenni afferma-
zioni. Così: “Amen, Amen 
légo umin” (Giov 1:51 e 
altri passi simili) è tradot-
to: “in verità, in verità vi 
dico” perché in questi casi 
Gesù volle far capire con 
l’Amen iniziale che le sue 
affermazioni avevano valo-
re ed erano autorevoli non 
per una garanzia esterna 
ma per la sua propria au-
torità, in quanto era l’invi-
to del Dio di verità. 

Nell’A.T. l’Amen si usa 
come formula, di giura-
mento (Num 5:21-22); ne 
rinnovamento del patto 
con il Signore e in altre 
circostanze. E’da ricorda-
re l’Amen che il popolo 
pronunciò quando Estra 
fece la lettura pubblica 
della Legge (Ne 8:6). Nel 
N.T. troviamo Amen do-
po le dossologie (per es. 
Rom. 11:36; 16:27 e altri 
passi); dopo la benedizio-
ne (Rom. 1:25) e ad un 
rendimento di grazie (I 
Cor 14:16) come anche a 
conclusione di parole pro-
fetiche (Apoc. 1:7) o alla 
fine di qualche lettera di 
Paolo e dell’Apocalisse 
(Rom. 15:33-Gal 6:18-
Apoc. 22:20). In tutti 
questi casi Amen equivale 
a proclamare che si ritiene 
vero quanto affermato.; vi 
si aderisce in quanto è cosa 
valida e vincolante, per cui 
si assume l’impegno di 
accettare le esigenze di 
Dio con la fiducia che Lui 
ci assista con il suo amore. 
E questo significato è i-
dentico all’Amen pronun-
ciato nei nostri culti, che 
vorremmo augurare pos-
sano essere il riflesso (sia 
pur contenuto nei nostri 

Saper dire: Amen 
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Nella Confessione di fede 
dei battisti italiani l’artico-
lo che riguarda il “Sola 
Scriptura” viene espresso 
così: “La Bibbia è la sola 
testimonianza autentica e 
normativa dell’opera di 
Dio per mezzo di Gesù 
Cristo. In quanto lo Spiri-
to Santo la rende Parola di 
Dio essa va studiata, ono-
rata e obbedita”. Quest’ar-
ticolo, molto chiaro, ci fa 
capire il nostro rapporto 
con la Bibbia. Sennonché 
le parole e le frasi bibliche 
non sempre sono compre-
se nella loro specifica im-
portanza, come capita 
spesso con la parola 
“Amen”. Abituati come 
siamo a ripetere questo 
vocabolo in vari momenti 
del culto o anche al termi-
ne di ogni nostra preghiera 
individuale, può succedere 
che lo si pronunci con su-
perficialità o distrattamen-
te, quasi come soltanto 
una parola di chiusura; un 
po’ come, nello scrivere, 
si pone il punto fermo alla 
fine della frase. 
Nello studiare la Bibbia ci 
s’accorge che Amen ha 
una grande rilevanza: vie-
ne usato in momenti parti-
colari e sopratutto ha una 



Care sorelle e cari fratelli, 

l’anno appena trascorso sarà 
ricordato da tutti come uno 
degli anni più difficili per l’eco-
nomia mondiale. Una profonda 
crisi economica ha scosso tutto 
il mondo. Crollo delle Borse, 
bancarotta, rescissione e tante 
altre sono parole che sono en-
trate nella nostra vita quotidia-
na; leggiamo i giornali, guar-
diamo la televisione, ascoltia-
mo la radio: non si parla d’al-
tro. “Le famiglie non arrivano alla 
fine del mese”, “si prevedono mi-
gliaia di licenziamenti” “aziende in 
cassa integrazione”, sono notizie 
all’ordine del giorno. E ancora, 
non si prevede niente di buono 
neppure per il 2009. 

Tutto questo ci spaventa, ab-

biamo paura del futuro: non 
sappiamo che cosa ci aspetta! E 
allora magari cambiamo qual-
che nostra abitudine ( e qualche 
volta è positivo), facciamo scel-
te diverse perché siamo preoc-
cupati. Però, noi abbiamo la 
Parola di Dio che ci illumina e  
ci consola: nell’Evangelo di 
Matteo al capitolo 6, leggiamo: 

“Non preoccupatevi troppo del 
mangiare e del bere che vi servono 
per vivere, o dei vestiti che vi servo-
no per coprirvi.  Non è forse vero 
che la vita è più importante del 
cibo e il corpo è più importante del 
vestito?... E chi di voi con tutte le 
sue preoccupazioni può vivere un 
giorno in più di quel che è stabili-
to?” 

Gesù ci indica come dobbiamo 

comportarci: “ Non state a preoc-
cuparvi troppo, dicendo: Che cosa 
mangeremo? E che cosa berremo? E 
come ci vestiremo? Sono gli altri, 
quelli che non conoscono Dio a 
cercare sempre tutte queste cose. Il 
Padre vostro che è in cielo sa che 
avete bisogno di tutte queste cose. 
Voi invece cercate prima il Regno 
di Dio e fate la sua volontà: tutto 
il resto ve lo darà in più.” 

Questo non vuol dire  che dob-
biamo rimanere a mani conser-
te ad aspettare la manna dal 

Cielo, ma nella mia interpreta-
zione, vuol dire che non dob-
biamo intimorirci più del dovu-
to, ma confidiamo nel Signore 
e ringraziamoLo per tutto quel-
lo che ogni giorno ci dà! 

NOTIZIE FINANZIARIE 
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Pastorale. La prossima 

estate la nostra Pastora 

Lidia Maggi si trasferirà 

definitivamente a Varese e 

vogliamo accoglierla bene!  

 

ATTENZIONE: non 
chiediamo solo offerte in 
denaro, ma anche mano 
d’opera!! 

 

Ognuno di noi contribuisca 

come può, ma CONTRI-

BUISCA!!! 

 

Potete fare le vostre dona-

zioni in busta chiusa , spe-

cificando che è un’offerta 

Domenica 22 febbraio si è 

svolta l’Assemblea Finan-

ziaria per l’anno trascorso. 

Qui di seguito troverete la 

mia relazione con diversi 

spunti di riflessione e, se 

vorrete, vi invito a discute-

re insieme su nuove propo-

ste, consigli e quant’altro 

ritenete necessario. La no-

stra cassa purtroppo, non è 

fiorente, sono finiti anche i 

fondi di riserva che aveva-

mo accantonato negli anni, 

e dobbiamo ora solo conta-

re sulla nostra generosità!! 

Come potrete leggere si fa 

anche appello a donare per 

far fronte alle spese di ri-

strutturazione della Casa 

destinata a questo scopo, 

consegnandola alla cassie-

ra o semplicemente met-

tendola nelle collette dei 

culti.  

Sono certa che ognuno di 

noi risponderà a questo 

appello! 

 

Sin da ora, grazie  a tutti! 
 

Paola Tammone 

 

RELAZIONE FINANZIARIA DEL 2008 

ASSEMBLEA FINANZIARIA della Chiesa Battista di Varese, 22 febbraio 2009 



“Perciò, non preoccupatevi troppo 
per il domani: ci pensa lui, il 
domani, a portare altre pene. Per 
ogni giorno basta la sua pe-
na” (Matteo 6:34). 

 

Per la nostra Comunità l’anno 
appena trascorso è stato diffici-
le anche perché ha visto la 
partenza dei nostri Pastori 
Helene e Stefano Fontana nel 
luglio 2008. Da allora, molti 
di noi sono più scoraggiati, e 
alcuni si sono anche allontana-
ti. 

Tutto questo si è naturalmente 
riflesso anche sulla situazione 
finanziaria della nostra comu-
nità: la crisi economica ci por-
ta a spendere meno e alcune 
volte a donare meno; l’assenza 
di un pastore ha diminuito la 
presenza ai culti,  il che si tra-
duce in meno collette durante 
i culti, meno contribuzioni. 

 

In tutto questo però c’è anche 
un lato positivo: l’assenza dei 
Pastori ha diminuito alcune 
spese: meno spese di riscalda-
mento,  di luce , di gas… 

Questo ha fatto sì che il risul-
tato finale è stato, naturalmen-
te negativo, ma non ha supera-
to quello dello scorso anno, è 
stato quindi contenuto. Lo 
sbilancio del 2008 è stato co-
munque di € 4.313,30! 

Poiché anche l’anno in corso, 
almeno fino all’estate, sarà così 
e quindi potremo contenere le 
spese, cerchiamo di approfitta-
re di questa situazione per 
cercare di riportare i nostri 
conti al pareggio. Come? 

Ovviamente, aumentando le 
entrate! Capisco che chiedere 
più soldi in un momento come 
questo per le ragioni esposte 
prima, è difficile; ma io penso 
che ognuno di noi può ancora 
fare un piccolo sforzo e ag-

giungere qualcosa, senza chie-
dere di donare di più di quello 
che ognuno di noi può dare! 
Inoltre, si possono trovare 
anche dei modi alternativi: a 
voi la parola! 

 

Finora ho parlato naturalmente 
di spese ordinarie! Ma voi 
sapete, perché  da diverse do-
meniche facciamo appelli, che 
dobbiamo ristrutturare la casa 
pastorale per accogliere la 
nuova Pastora. 

I lavori necessari sono: imbian-
catura di tutti i locali, rimessa 
a punto di tutti i serramenti 
(finestre e persiane); queste 
spese sono a carico della nostra 
comunità. Sono stati presentati 
alcuni preventivi: per l’im-
bianchino si richiedono circa 
Euro1.300,00 (senza vernice), 
il falegname ha stimato il lavo-
ro in circa Euro 2500,00. Inol-
tre, ci sarà anche la spesa del 
trasloco della pastora. 

Altre spese come rifacimento 
di alcuni soffitti in cartongesso 
e alcuni lavori di carpenteria 
(parapetti, porte garage), il 
tutto stimato in circa Euro 
5000.00,  sono a carico del-
l’UCEBI. 

L’appello rivolto a tutti è quel-
lo di contribuire sia con soldi, 
ma anche manualmente! Infat-
ti, se qualcuno si presta a im-
biancare le finestre, per esem-
pio, il costo scende. 

Alcuni di voi hanno già rispo-
sto all’appello: per esempio è 
stata donata la vernice per 
imbiancare tutta la casa! Alcu-
ni hanno dato dei soldi! 

La mia proposta è quella di 
fare in modo che queste spese 
siano affrontate senza intaccare 
“l’ordinaria amministrazione” 
della Comunità, che venga 
raccolto abbastanza da far 
fronte a tutto questo: serve 

anche il lavoro manuale!! Non 
si chiedono solo soldi! 

 

Per ultimo, non dimentichia-
mo del contributo al Piano di 
Cooperazione all’UCEBI. 

Lo scorso anno abbiamo versa-
to Euro 27.600,00. Ogni anno 
l’Unione chiede di fare un 
aumento, e per il 2009 il con-
tributo viene richiesto con un 
aumento di solo l’1% , il che 
vuol dire un totale di Euro 
27.880,00 . Come potete ca-
pire l’aumento richiesto è 
proprio per così dire un au-
mento fisiologico! La mia pro-
posta è di accettarlo  con la 
riserva, come tutti gli anni, 
che qualora non riuscissimo a 
dare tutto, ci sentiamo liberi di 
donare fin dove possiamo. 

 

Ho già detto che quello che 
stiamo passando è un momen-
to difficile per molti motivi, 
ma non facciamoci scoraggiare 
e portiamo tutto in preghiera 
al nostro Signore. 

 

Fraternamente, 

 

Paola Tammone 

Cassiera della Chiesa di Varese 
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Tel.: 0332-232584 
Culto la domenica ore 10.30 

C H I E S A  C R I S T I A N A  
E V A N G E L I C A  

B A T T I S T A  
 

V I A  V E R D I ,  1 4  
2 1 1 0 0  V A R E S E  

  ATTIVITA’ DI  QUESTO MESE 

www. 
protestantiavarese.it 

DOMENICA 22 MARZO 2009 DOMENICA 22 MARZO 2009 DOMENICA 22 MARZO 2009 DOMENICA 22 MARZO 2009 –––– ore 10.30  ore 10.30  ore 10.30  ore 10.30 ––––        

CULTO SPECIALE 
 

In occasione della ricorrenza della Festa del Papà, il culto sarà tenuto 
dalla Scuola Domenicale! 

Un invito a tutti di partecipare numerosi: sia i bambini che le monitrici si 
stanno impegnando molto per la preparazione di questo culto e inoltre è 
stata preparata una piccola simpatica sorpresa per i papà dei nostri 
bambini! 

La Scuola Domenicale 

Per inserire contributi e notizie 
nella circolare di chiesa rivolger-
si ad Erasmo 0332-486127, era-
smo.grazia@alice.it, e trasmet-
tere il materiale entro il 30 mar-
zo 2009. 

(dalla prima pagina) facendoci comprendere che Dio è Amore. Tutte le promesse salvifiche di Dio si sono realizzate in 
Cristo, Paolo esprimerà la stessa idea in 2Cor 1:19-20; solo che invece di usare Amen adopera la particella affermativa: 
NAI (sì). Senonché Paolo trae un riferimento a sé stesso: anche lui è Un “sì” perché in tutto il suo messaggio, che come 
apostolo dava, Paolo era consapevole di essere colui che porta il “sì” cioè l’Amen di Cristo. 

Tutti noi credenti siamo stati chiamati da Dio a testimoniare il Suo amore, manifestato nell’opera di Cristo, siamo stati 
chiamati ad “evangelizzare” cioè, in altre parole, ad essere anche noi degli Amen. Per confermare che Gesù Cristo è  la 
realizzazione delle promesse divine, facciamolo riecheggiare in ogni istante della nostra vita. Nelle nostre preghiere 
chiediamo al Signore di mantenere in noi sempre una fede ferma, di portare agli afflitti una speranza certa, di avere 
verso tutti i fratelli un costante amore sincero.  

Pastore Luigi Masino 


